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Comune di VOBBIA 
Città Metropolitana di Genova 

COPIA 

________________ 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta del 29-06-2024 
 

N.    12 del Registro dei Verbali 
 

OGGETTO: Approvazione delle tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare per l'anno 2024 e presa d'atto del PEF 
pluriennale 2024-2025.. 

***************************** 
L’anno   duemilaventiquattro il giorno  ventinove del mese di  giugno alle ore  09:30 in Vobbia nella solita sala delle adunanze 
consiliari. 
 

Alla  Ordinaria CONVOCAZIONE in sessione  Pubblica che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano 
all’appello nominale: 
 

Componenti il Consiglio - signori Presenti/Assenti Voti espressi 
FRANCESCHI Simone SINDACO Presente Favorevole 

BEROLDO Rossella CONSIGLIERE Presente Favorevole 

BERTERO Fabrizio CONSIGLIERE Presente in 
videoconferenza Favorevole 

DEMERGASSO Barbara CONSIGLIERE Presente Favorevole 
LANZONE Mauro CONSIGLIERE Assente  

RATTO Luca CONSIGLIERE Presente in 
videoconferenza Favorevole 

RISSO Giancarlo CONSIGLIERE Presente in 
videoconferenza Favorevole 

TENCA Marco CONSIGLIERE Presente Favorevole 
BOSSA Enrico CONSIGLIERE Presente Favorevole 

ERMODATILLO Giampaolo CONSIGLIERE Presente Favorevole 
MASULLO Laura CONSIGLIERE Presente Favorevole 

 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
- Presidente il Sig.  Simone FRANCESCHI, nella sua qualità di SINDACO. 
- Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE  Rossella CAPRARA 

Il Presidente 
 
Constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’ordine del 
giorno. 
 
a)  Sulla presente deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs.vo 

267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa; 
*per la motivazione indicata con nota n. prot. __________ del _____________, che si allega. 

 
Lì, 20-06-2024 

    Per il parere di regolarità tecnica 
                       Il Responsabile del Servizio TRIBUTI E COMMERCIO 

                             (F.to  Carlo Mellino) 
 
c)  Sulla presente deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs.vo 

267/2000, parere Favorevole* di regolarità contabile; 
*per la motivazione indicata con nota n. prot. __________ del _____________, che si allega. 

 
Lì, 21-06-2024 

   Per il parere di regolarità contabile 
          Il Responsabile del Servizio Finanziario 

           (F.to  Simona Sacco) 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto 
l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il 
percorso verso l’introduzione della riforma sugli immobili;  
 
CONSIDERATO CHE la richiamata Legge n. 147/2013 ha previsto un’articolazione della nuova 
imposta comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 
a 705; 
 
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’art. 1, comma 
738, sopprime la I.U.C. per le componenti IMU e TASI; 
 
PRESO ATTO che pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la Legge n. 160/2019, fa salve le 
disposizioni relative alla TARI, ossia al prelievo sui rifiuti; 
 
VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 
443/2019, recante “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 
investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021” e successive modificazioni 
ed integrazioni; 
 
VISTO, in particolare, l’Allegato “A” di detta delibera, che riporta il metodo tariffario del servizio 
integrato di gestione dei servizi rifiuti 2018-2021; 
 
VISTA la delibera di ARERA n. 444/2019, recante “Disposizioni in materia di trasparenza nel 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati”; 
 
CONSIDERATO che a seguito della citata delibera n. 443/2019 di ARERA è stato elaborato un 
nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe 
TARI a livello nazionale; 
 
DATO ATTO che, con successiva deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvato il nuovo 
metodo tariffario MTR-2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando 
modifiche nell’elaborazione del PEF; 
 
ATTESO che per il nuovo periodo regolatorio, ARERA ha posto l’accento sulla necessità di 
ampliare il perimetro di controllo della filiera al fine, non solo di contenere la produzione del 
rifiuto, ma anche ridurre il conferimento in discarica, promuovendo il recupero ed il riciclo del 
rifiuto mediante l’incentivazione dei termovalorizzatori; 
 
CONSIDERATO che le finalità fissate da ARERA tengono conto anche degli obiettivi di 
incremento di raccolta differenziata e riduzione del rifiuto, come indicati dalla Comunità Europea, 
in aderenza ai principi comunitari ed ai criteri dell’Economia circolare; 
 
RILEVATO che il nuovo metodo MTR-2, oltre a mantenere il riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento per le fasi della filiera dei rifiuti fino al conferimento, regola anche le 
tariffe di accesso agli impianti di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani; 
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VERIFICATO che con l’MTR-2 considera i costi fino al “cancello” degli impianti e delle 
discariche, andando a premiare gli impianti di trattamento che valorizzano i rifiuti e, nel contempo 
penalizzando i conferimenti in discarica; 
 
PRESO ATTO che per l’elaborazione del PEF pluriennale occorre utilizzare il tool allegato alla 
delibera n. 363/2021 di ARERA, come modificato dalla successiva deliberazione n. 459/2021 ed 
approvato con la Determina n. 2/2021 della stessa Autorità; 
 
RILEVATO che la richiamata Determina n. 2/2021 ha, altresì provveduto ad approvare gli schemi 
tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e le modalità operative per la relativa trasmissione 
all’Autorità medesima, fornendo, altresì, chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione n. 363/2021/R/Rif (MTR-2) per il 
secondo periodo regolatorio 2022-2025; 
 
ATTESO che con deliberazione n. 389/2023, ARERA ha fornito le indicazioni relative 
all’aggiornamento obbligatorio biennale 2024-2025, in relazione ai dati del PEF pluriennale 2022-
2025; 
 
RISCONTRATO che con determina n. 1/2023 ARERA ha stabilito le modalità per l’aggiornamento 
biennale 2024-2025, approvando i modelli per realizzare di detta procedura, fra cui il Tool per 
l’elaborazione del PEF che riporta i soli due anni 2024-2025; 
 
RILEVATO che le nuove disposizioni consentono di aumentare il limite di crescita del PEF fino 
alla misura del 9,6%, introducendo nuove componenti di “costi riconosciuti”, in primis apposite 
componenti finalizzate ad accogliere gli aumenti tariffari generati dall’alto tasso di inflazione 
registrato soprattutto nell’anno 2022; 
 
CONSIDERATO che, per la gestione della TARI occorre tenere presente che: 

- l’applicazione del tributo deve avvenire tenendo conto di quanto disposto dalla richiamata 
Legge n. 147/2013 e s.m.i., nonché delle altre disposizioni normative a questa collegata, 

- la redazione del PEF deve seguire le richiamate indicazioni del metodo MTR-2 elaborato da 
ARERA, con particolare riferimento alle previsioni relative all’aggiornamento biennale 2024-
2025, 

- la determinazione delle tariffe, pur dovendo assumere quale dato di partenza l’importo validato 
del PEF relativo all’anno 2024, deve tenere in debito conto anche i criteri ed i parametri dettati 
dal D.P.R. n. 158/1999, 

- i costi indicati nel PEF del biennio 2024-2025 che consentono di determinare le tariffe TARI 
per l’anno 2024; 

 
VISTA la delibera n. 386/2023/R/rif, con cui ARERA ha istituito due componenti perequative che i 
Comuni dovranno prendere in considerazione in occasione della bollettazione TARI a decorrere 
dall’anno d’imposta 2024; 
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DATO ATTO che l’istituzione delle due suddette componenti di costo è finalizzata ad adottare 
meccanismi perequativi dei costi di gestione dei rifiuti afferenti a due casistiche: 

1. copertura dei costi sostenuti a livello nazionale per la gestione dei rifiuti accidentalmente 
pescati, nonché i rifiuti volontariamente raccolti all’interno di un’area compresa nella 
competenza territoriale di un’Autorità di sistema portuale competente, unitamente ai rifiuti 
recuperati in occasione di campagne di raccolta da parte di volontari, attraverso l’ingresso 
della componente 𝑈𝑅1,𝑎, 

2. copertura dei costi inerenti alle agevolazioni tariffarie a favore delle zone colpite dagli eventi 
eccezionali e calamitosi mediante l’introduzione di un’ulteriore componente perequativa, 
denominata 𝑈𝑅2,𝑎; 

 
CONSIDERATO che le due componenti perequative di cui sopra, sono dirette ad alimentazione la 
Cassa per i Servizi Energetici Ambientali (CSEA) e dovranno trovare specifica collocazione nelle 
bollette TARI, con riferimento ad ogni singola utenza del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 
 
PRECISATO che in ragione dell’istituzione delle due componenti perequative suddette i Comuni 
che gestiscono l’emissione delle bollette TARI o i gestori del servizio di erogazione del servizio del 
prelievo di natura corrispettiva dovranno indicare in bolletta l’importo da riscuotere come segue: 

- per quanto concerne la componente 𝑈𝑅1,𝑎, dovrà essere indicato un importo di € 0,10 per ogni 
utenza presente nell’avviso di pagamento, 

- con riferimento alla componente 𝑈𝑅2,𝑎, dovrà essere recuperato un importo pari ad € 1,50 per 
ogni utenza presente nell’avviso di pagamento; 

 
RILEVATO che tali importi, che costituiscono componenti a valle del PEF, dovranno trovare 
apposita collocazione del bilancio comunale, da calcolarsi sull’importo che il Comune provvederà a 
bollettare; 
 
DATO ATTO che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni riportate nella 
delibera n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti dell’utenza e, 
pertanto, le due nuove componenti dovranno essere indicate chiaramente nella bolletta con recupero 
degli importi suddetti sulla base del numero di utenze presenti in ogni bolletta; 
 
VERIFICATO che il nuovo metodo MTR-2, pur avendo sue specifiche particolarità, deve essere 
considerato la naturale continuazione dell’MTR del primo periodo regolatorio; 
 
ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo 
di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo 
però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le 
aree comuni condominiali di cui all’art. 1117 del Codice Civile che non siano detenute o occupate 
in via esclusiva; 
 
EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo 
locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 
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VERIFICATO che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario 
“chi inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di 
cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e comunque 
in relazione alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 
relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte; 
 
EVIDENZIATO che per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la norma in vigore propone 
due modalità alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652, dell’art. 1, della 
Legge n. 147/2013; 
 
RILEVATO che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei 
criteri indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte; 
 
VERIFICATO che il successivo comma 652, consente al Comune, in alternativa al precedente 
criterio e “nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti” di 
commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui 
rifiuti; 
 
PRESO ATTO che in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria o 
sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità 
di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 
produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti”; 
 
CONSIDERATO che per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due 
macrocategorie: utenze domestiche ed utenze non domestiche; 
 
RILEVATO che, ai fini della semplificazione del calcolo delle tariffe TARI, il Comune di Vobbia 
ha adottato la deroga di cui al comma 652 come sopra richiamato, tralasciando di considerare i 
coefficienti di cui al D.P.R. n. 158/1999; 
 
VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti 
dall’applicazione delle tariffe TARI sono stati riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.) 
relativo al biennio 2024-2025, in conformità al metodo MTR-2 secondo il tool approvato da 
ARERA con determina n. 1/2023, considerando anche le ulteriori componenti che devono essere 
indicate a valle del PEF; 
 
CONSIDERATO che la procedura di approvazione del PEF, già indicata all’art. 6 del metodo 
MTR, ora stabilito dall’art. 7, del metodo MTR-2, cosicché l’approvazione delle tariffe spetta 
esclusivamente ad ARERA, con l’attribuzione del compito di validazione in capo all’Ente 
Territorialmente Competente (ETC) o, in sua assenza del Comune; 
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VERIFICATO che con le tariffe che vengono approvate, deve essere assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di 
cui all’art. 15, del D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36; 
 
ATTESO che il metodo MTR-2 non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe 
cosicché, per tale aspetto, resta applicabile il D.P.R. n. 158/1999, ossia il metodo normalizzato 
(MNR), ancorato su coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in assenza di un 
sistema di monitoraggio realizzato sullo specifico territorio; 
 
RILEVATO che, sulla base dei criteri previsti dal decreto suddetto, restano applicabili le seguenti 
modalità di attribuzione dei costi: 

- suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di 
cui alla normativa vigente, 

- determinazione dei corrispettivi con possibilità di applicare i parametri indicati dal medesimo 
D.P.R. n. 158/1999; 

 
TENUTO CONTO che le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie 
definite in base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche 
sono suddivise in 21 (ventuno) categorie, così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999; 
 
RILEVATO, pertanto, che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate 
dal Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, per uno 
o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti; 
 
DATO ATTO che la superficie assoggettabile al tributo “è costituita da quella calpestabile dei 
locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati”; 
 
RITENUTO, dunque, che anche con il MTR-2, i parametri per la determinazione della tariffa TARI 
rimangono la superficie di riferimento per ogni utenza e la correlata produzione media, salvo sia 
possibile individuare il rifiuto conferito dalle diverse utenze, secondo la modalità puntuale; 
 
VERIFICATO, altresì, che il metodo MTR-2, come il precedente, prevede il “limite alla crescita 
annuale delle entrate tariffarie”, da determinarsi sempre con riferimento al totale delle componenti 
presenti nel singolo PEF; 
 
PRESO ATTO che gli effetti più rilevanti del nuovo metodo tariffario sono prettamente correlati 
alla rideterminazione dei costi efficienti che, in ogni caso, dovranno restare all’interno del suddetto 
limite di crescita che, per il secondo periodo regolatorio, con riferimento all’anno 2024, non deve 
superare la misura del 9,6%, in base al quale il totale delle voci del PEF determinate per ciascuna 
annualità, non può eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite alla variazione 
annuale, che tiene conto, dei seguenti parametri: 

- del tasso di inflazione programmata, 
- del miglioramento della produttività, 
- del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli 

utenti, 
- delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi; 
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CONSIDERATO che il metodo MTR-2, consente di includere fra i parametri che portano a 
determinare il limite di crescita delle tariffe anche eventuali altre componenti di costi derivanti 
dall’applicazione delle nuove norme introdotte dalla riforma ambientale, operata dal D.Lgs. n. 
116/2020, nonché altre componenti incentivanti e componenti per tenere conto dell’incidenza 
dell’inflazione registrata negli ultimi anni, pur dovendo mantenere il limite del 9,6%; 
 
PRESO ATTO che per la compilazione del PEF sono assunti dati contabili relativi al rendiconto 
dell’anno (a-2), ad eccezione dei costi preventivi, relativi ai costi generati dalla riforma ambientale, 
da costi per miglioramento qualitativo del servizio reso o per estensione del perimetro dei servizi 
relativi al ciclo dei rifiuti; 
 
CONSIDERATO anche che ARERA, al fine dell’approvazione del PEF dovrà verificare la 
coerenza regolatoria delle determinazioni da parte dell’Ente Territorialmente Competente (ETC) o 
del Comune in sua mancanza, sulla base della documentazione trasmessa; 
 
VISTI i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con cui ha precisato che occorre considerare a 
valle del PEF le seguenti poste: 

a)  le entrate relative al contributo del MIUR, di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/07, 
b) le riscossioni derivanti dall’attività di contrasto all’evasione TARI, 
c)  le entrate derivanti da procedure sanzionatorie, 
d) eventuali partite stabilite dall’Ente territorialmente competente; 

 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno 2024 sono da considerare poste a valle del PEF anche le 
componenti perequative 𝑈𝑅1,𝑎 e 𝑈𝑅2,𝑎, come sopra illustrate; 
 
DATO ATTO che le tariffe TARI da applicare per l’anno 2024 sono determinate assumendo quale 
montante dei costi, l’importo totale del PEF relativo all’anno 2024, come indicato nel tool del PEF 
per il biennio 2024-2025, come modificato sulla scorta delle componenti a valle del PEF, di cui ai 
punti precedenti; 
 
CONSIDERATO che dovranno essere trasmessi all’Autorità i seguenti documenti: 

a)  il PEF pluriennale elaborato sulla base del Tool approvato con determina n. 1/2023, 
b) la relazione di accompagnamento elaborata in base allo schema di cui alla predetta determina, 
c)  la dichiarazione di veridicità dei gestori ed ETC, in base allo schema della citata determina, 
d) la dichiarazione di veridicità del Comune, in base allo schema della citata determina, 
e) la delibera di approvazione delle tariffe TARI 2024, da parte del Consiglio Comunale; 

 
RIBADITO che spetta ad ARERA, il compito di approvare le predisposizioni tariffarie come 
deliberate dai Comuni, a seguito del PEF integrale e validato dall’Ente Territorialmente 
Competente; 
 
EVIDENZIATO che la medesima Autorità ha il potere di modificare il suddetto PEF, con 
particolare riferimento alla tutela degli utenti; 
 
VISTO l’art. 7, comma 7-quater del D.L. 29 marzo 2024, n. 39, convertito dalla Legge 23 maggio 
2024, n. 67 che ha prorogato al 30 giugno 2024 il termine per l’approvazione del PEF e delle tariffe 
TARI per l’anno 2024; 
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RITENUTO opportuno procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 
2024, dando atto della validazione del PEF per l’anno 2024 da parte di Città Metropolitana di 
Genova con Atto Dirigenziale n. 1566/2024 del 14.06.2024, trasmesso con nota prot. n. 39273/2024 
del 19.06.2024 e assunto al protocollo del Comune di Vobbia con il n. 0001607 del 19.06.2024; 
 
VISTO, pertanto, il prospetto di PEF per il biennio 2024-2025, allegato alla presente deliberazione 
quale parte integrante e sostanziale della medesima; 
 
PRESO ATTO che sulla base del suddetto PEF risulta che il costo complessivo del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani ed assimilati per l’anno 2024 è pari ad € 116.984,00, e che l’ammontare 
dei costi imputabili alla quota fissa della tariffa è pari a € 52.268,00, mentre l’ammontare dei costi 
imputabili alla quota variabile della tariffa è pari ad € 64.715,00; 
 
RITENUTO di attribuire alle utenze domestiche il 96% del costo complessivo ed il restante 4% alle 
utenze non domestiche; 
 
DATO ATTO che le tariffe TARI da applicare l’anno 2024, determinate in conformità alle 
disposizioni sopra descritte, risultano pari all’importo di cui all’Allegato A) della presente 
deliberazione; 
 
DATO ATTO che alla TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992, nella misura del 
3% fissata dalla Città Metropolitana di Genova con delibera del Consiglio n. 34 del 15.12.2023; 
 
RITENUTO opportuno procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 
2024, dando atto della validazione del PEF per l’anno 2024, nel rispetto della procedura dettata dal 
nuovo metodo MTR-2 di ARERA; 
 
PRESO ATTO della delibera G.C. n. 29/2024 avente per oggetto “Differimento del versamento 
delle rate TARI anno 2024”; 
 
PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI), dovrà essere 
trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini 
e le modalità dettate dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante 
inserimento sul Portale del Federalismo fiscale; 
 
VERIFICATO, che nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i 
tributi comunali come la TARI, acquistano efficacia dalla data della pubblicazione, effettuata previo 
il suddetto inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 
purché il Comune abbia effettuato l’invio telematico entro il termine ordinariamente previsto al 14 
ottobre; 
 
ATTESO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento 
del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione 
nel sito informatico; 
  



 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale                                                                          V.to Il Responsabile del Procedimento 
n.    12/10 del 29-06-2024 
 

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge n. 388/2000, che dispone che il termine «per approvare 
i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione» e che «i regolamenti sulle entrate, anche 
se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento»; 
 
ACQUISITO il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 del responsabile del Servizio interessato; 
 
ACQUISITO il parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 del 
Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
VISTI: 

- lo Statuto comunale vigente, 
- il Regolamento comunale di contabilità vigente, 
- il D.Lgs. n. 18 agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii.; 

 
Con voti palesi favorevoli n. 10 contrari n. / 
astenuti n. / 
accertati nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
1) di dare atto che il Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

per il biennio 2024-2025 è stato validato da Città Metropolitana di Genova mediante 
Determinazione Dirigenziale – Direzione Ambiente - atto n. 1566/2024 del 14.06.2024, 
allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della medesima; 

 
2) di approvare per l’anno 2024 le tariffe sui rifiuti e sui servizi nelle misure riportate 

nell’Allegato A) che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
3) di stimare in € 116.984,00 il gettito della TARI derivante dall’applicazione delle tariffe di cui 

all’Allegato A); 
 

4) di dare atto che le tariffe approvate con la presente deliberazione entrano in vigore dal 1° 
gennaio 2024; 

 
5) di dare atto che alla TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 

tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992, nella misura 
del 3% fissata dalla Città Metropolitana con delibera del Consiglio n. 34 del 15.12.2023; 
  



 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale                                                                          V.to Il Responsabile del Procedimento 
n.    12/11 del 29-06-2024 
 

6) di dare, altresì, atto che risultano dovute, insieme alla TARI e al TEFA, le seguenti componenti 
perequative, che non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio 
integrato di gestione dei rifiuti urbani: 
- 𝑈𝑅1,𝑎 per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 

volontariamente raccolti, pari ad € 0,10 per utenza per anno, 
- 𝑈𝑅2,𝑎 per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, 

pari ad € 1,50 per utenza per anno; 
 
7) di introitare l’entrata derivante al Cap. 1026 del bilancio, al quale sarà iscritto idoneo 

stanziamento; 
 

8) di provvedere ad inviare per via telematica, mediante inserimento della presente deliberazione 
nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la successiva pubblicazione sul 
sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’Economia, come previsto 
dall’art. 1, comma 767, della Legge n. 160/2019; 
 

9) di demandare al Servizio proponente gli incombenti di competenza connessi con l’adozione del 
presente provvedimento. 

 
Indi, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione 
Con voti palesi favorevoli n. 10 contrari n. / 
astenuti n. / 
accertati nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
10) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 

4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 



 

 

______________________________________________________________________________ 
 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to  Simone FRANCESCHI) (F.to  Rossella CAPRARA) 

 
 
 Il sottoscritto Responsabile del Servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti 
gli atti d’ufficio; 
 
 Visto lo statuto comunale, 
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel 
sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico alla Sezione Albo Pretorio on line. 
Vobbia lì, 04-07-2024 

 L’IMPIEGATA INCARICATA 
 (F.to Irene Bettini) 

 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 
 

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune alla Sezione 
Albo Pretorio all’albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal: 04-07-2024 al  19-07-2024 ed è 
divenuta esecutiva il giorno 29-06-2024 
perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267); 
 
Vobbia lì, 29-06-2024 

 L’IMPIEGATA INCARICATA 
 (F.to Irene Bettini) 

 

 
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 
Vobbia lì, ________________ 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE/IL FUNZIONARIO INCARICATO 
  

 
 


